
1) DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 38 DEL 04/03/2004

Oggetto: “Determinazione delle aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2004”

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che con D.lgs. 30/12/1992 n. 504 e successive modifiche ed integrazioni è stata istituita l’Imposta Comunale sugli Immobili;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 504/1992 e s.m.e.i., l’aliquota dell’imposta deve essere stabilita con delibera da adottarsi entro il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione relativo all’anno cui la medesima si riferisce ed essa, in misura compresa tra il 4 ed il 7 per mille, può essere diversificata con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati, nonchè essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro;

Dato altresì atto che, ai sensi dell’art. 4 c. 1 del D.L. 8/8/1996 n. 437 convertito con modificazioni dalla L. 24/10/1996 n. 556, richiamato dall’art. 6 c. 4 del D.lgs. 504/1992 e s.m.e.i., può essere prevista una aliquota ridotta rispetto a quella ordinaria, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale;
Richiamato l’art. 1 comma 5 della Legge 27/12/1997 n. 449, ai sensi del cui disposto i Comuni possono fissare aliquote agevolate, anche inferiori al quattro per mille, a favore dei proprietari che eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili, o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali, oppure all’utilizzo dei sottotetti, limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi, per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori;

Richiamato altresì il dispositivo dell’art. 3 comma 56  della Legge 23/12/1996 n. 662, ai sensi del quale “I comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata”;

Dato atto che ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. 504/1992 e s.m.e.i. il Comune può elevare fino a Lire 500.000 la detrazione d’imposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale, individuate con deliberazione del competente organo comunale;

Richiamate le deliberazioni G.C. n. 34 del 27/02/2003 e C.C. n. 24 del 26/03/2003 con le quali venivano determinate rispettivamente le aliquote e le detrazioni I.C.I. per l’anno 2003, nelle seguenti misure:

· aliquota ordinaria dell’Imposta Comunale sugli Immobili nella misura del 6,5 per mille;

· aliquota in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale nella misura del 4,2 per mille;

· aliquota differenziata per i terreni agricoli, fissata nella misura del 6 per mille;

· aliquote agevolate a favore dei proprietari che eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili, o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali, oppure all’utilizzo dei sottotetti, limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi, per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori, nella misura del 5,5 per mille, oppure del 4 per mille, se trattasi di abitazione principale;

· è stato deliberato di continuare a considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

· detrazione da applicarsi all’imposta dovuta dalle  persone fisiche soggetti passivi e dai soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel Comune per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale nella misura di EURO 103,29 (Lire 200.000), nonchè di elevare tale detrazione a EURO 154,94 (Lire 300.000) per i soggetti che si trovano in situazioni di particolare disagio economico-sociale e che soddisfino entrambi i seguenti requisiti:

A) nucleo familiare composto da una o più persone con reddito annuo lordo complessivo (compresi i redditi catastali della prima abitazione e relativa pertinenza, nonchè quelli di cui al successivo capo qualora sussistano) di importo inferiore o pari a Euro 8.779,77 (Lire 17.000.000), con eventuale maggiorazione di Euro 1.032,91 (Lire 2.000.000) per ogni componente il nucleo famigliare oltre il primo;

B) eventuali proprietà di altri fabbricati oltre all’abitazione principale ed all’eventuale pertinenza e/o terreni, con reddito catastale non rivalutato complessivo inferiore o uguale a Euro 46,48 (lire 90.000). Non vengono considerati come “altri fabbricati” le pertinenze (box, cantina, ecc.) dell’abitazione principale anche se iscritte a catasto con autonoma rendita, le quali pertanto concorrono solamente a determinare il reddito complessivo di cui al punto A;

· è stato stabilito che per usufruire di detta maggiore detrazione, i soggetti interessati debbano presentare all’ufficio tributi apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione concernente la condizione reddituale e patrimoniale di tutti i componenti il nucleo famigliare, entro i termini ordinari previsti per il pagamento della rata d’acconto od unica rata, ovvero, nei casi di nuove acquisizioni successivamente intervenute, nel termine di pagamento della rata a saldo;

Richiamata altresì la deliberazione C.C. n. 21 del 20/3/2000 con la quale è stato aggiunto al Regolamento comunale disciplinante l’ICI, già approvato con deliberazione C.C. n. 7 del 25/2/1999, l’art. 3bis, disciplinante il trattamento delle pertinenze dell’abitazione principale, ai sensi del cui disposto la prima pertinenza dell’abitazione principale (di categoria catastale C/2, C/6 o C/7) usufruisce della stessa aliquota ridotta prevista per la stessa, nonché dell’eventuale eccedenza della detrazione per l’abitazione principale;

Considerato che con deliberazione C.C. n. 3 del 02/03/2004 è stato altresì aggiunto al Regolamento Comunale disciplinante l’ICI l’art. 3ter, ai sensi del cui disposto le agevolazioni previste per l’abitazione principale sono state estese alle abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta entro il  primo grado (ascendenti/discendenti: genitori/figli), limitando l’applicazione della detrazione prevista per queste ad una sola abitazione;

Preso atto che la perdita di gettito derivante dall’introduzione di detta disposizione regolamentare non risulta allo stato attuale quantificabile, ma ritenuto che possa essere almeno parzialmente coperta con l’incremento dell’imposta derivante dalle aree fabbricabili, a seguito dell’approvazione del nuovo Piano Regolatore;

Appurato che all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino, ai sensi del combinato degli art. 6 e  8 comma 4 del D.Lgs. 504/1992, come sostituito dall’art. 3 comma 55 della Legge 23/12/1996 n.662, compete per ogni alloggio regolarmente assegnato, la detrazione di 103,29 Euro, fino a concorrenza dell’ammontare dell’ICI dovuta per la singola unità immobiliare, mentre non compete l’aliquota ridotta per l’abitazione principale;

Considerato che, ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.Lgs. 504/1992 e s.m.e.i.,  le aliquote dell’ICI possono essere agevolate in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro;

Verificata l’opportunità di ridurre l’aliquota ordinaria dell’imposta nei confronti delle unità immobiliari possedute dall’Agenzia Territoriale per la casa della Provincia di Torino, al fine di contribuire parzialmente ai costi da questa preventivati per l’intervento di riqualificazione del quartiere di via Togliatti, illustrati con nota prot. 17544 datata 24/03/2003, ripartendo tale contribuzione in circa 5 anni;

Ritenuto per le ragioni succitate prevedere per l’anno 2004 un’aliquota ridotta del 4,4 per mille a favore delle unità immobiliari possedute dall’Agenzia Territoriale per la casa della Provincia di Torino;
Ravvisata altresì l’opportunità di ridurre l’aliquota dell’I.C.I. per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale ed alla prima pertinenza della stessa, nonché di confermare le altre aliquote già in vigore per l’anno 2003, in modo tale da assicurare comunque entrate sufficienti a finanziare i programmi di spesa che saranno meglio specificati nella relazione previsionale e programmatica da approvare unitamente al Bilancio di Previsione per l’anno 2004;
Visto l'art. 53 comma 16 della legge 23/12/2000 n. 388, come sostituito dall’art. 27 comma 8 della Legge 28/12/2001 n. 448, ai sensi del quale il termine per deliberare le tariffe, le aliquote dei tributi locali e per i servizi locali e per l'approvazione dei regolamenti è stato riallineato ai tempi di approvazione del bilancio previsionale;

Visto altresì il decreto del Ministero dell’Interno del 23/12/2003, il quale, in forza del disposto contenuto nel comma 1 dell'art. 151 del D.lgs. 18/8/2000 n. 267, ha differito al 31/03/2004 il termine per deliberare il Bilancio di previsione per l'anno 2004;

Considerato che, ai sensi dell'art. 42 comma 2 lettera f) del D.lgs. 267/2000, la determinazione delle aliquote di imposta compete alla Giunta Comunale, mentre la regolamentazione della detrazione per l’abitazione principale compete al Consiglio Comunale, concernendo l’ordinamento dei tributi;

Ritenuto, in merito alla detrazione per l’abitazione principale, di proporre al Consiglio Comunale di arrotondare gli importi delle medesime, al fine di  facilitare la loro commisurazione alle mensilità e, conseguentemente, semplificare i conteggi, arrotondando per eccesso entrambe le detrazioni alla prima cifra divisibile in dodicesimi, confermando i requisiti per ottenere la maggiore detrazione;

Acquisito il parere favorevole previsto dall'art. 49 comma 1 del D.lgs. 267/2000 in ordine alla regolarità tecnica;

Con votazione unanime espressa nelle forme di legge

DELIBERA

1) di ridurre l’aliquota in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale dal 4,2 al 4,00 per mille;

2) di confermare per l’anno 2004 le altre aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili in vigore per l’anno 2003 e, conseguentemente, di prevedere:

· l’aliquota ordinaria dell’Imposta Comunale sugli Immobili nella misura del 6,5 per mille;

· l’aliquota differenziata per i terreni agricoli, fissata nella misura del 6 per mille;

· le aliquote agevolate a favore dei proprietari che eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili, o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali, oppure all’utilizzo dei sottotetti, limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi, per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori, nella misura del 5,5 per mille, oppure del 4 per mille, se trattasi di abitazione principale;

3) di prevedere un’aliquota ridotta del 4,4 per mille a favore delle unità immobiliari possedute dall’Agenzia Territoriale per la casa della Provincia di Torino;
4) di continuare a considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

5) di continuare ad applicare l’aliquota ridotta prevista per l’abitazione principale altresì alla prima pertinenza della stessa, purchè utilizzata dal contitolare dell’unità immobiliare o dai suoi conviventi, come meglio specificato nell’art. 3 bis del regolamento comunale disciplinante l’Imposta Comunale sugli Immobili;

6) di riconoscere l’aliquota ridotta per l’abitazione principale altresì alle abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta entro il  primo grado (ascendenti/discendenti: genitori/figli) ed alla prima pertinenza della stessa, limitando l’applicazione della detrazione prevista per queste ad una sola abitazione, così come disposto dall’art. 3ter del regolamento comunale disciplinante l’ICI, introdotto con deliberazione C.C. n. 3 del 02/03/2004;

7) di proporre al Consiglio Comunale di arrotondare gli importi delle detrazioni per l’abitazione principale, al fine di  facilitare la loro commisurazione alle mensilità e, conseguentemente, semplificare i conteggi, arrotondando per eccesso entrambe le detrazioni alla prima cifra divisibile in dodicesimi, ovverossia 108,00 Euro per quella ordinaria e 156,00 Euro per la maggiore detrazione, confermando i requisiti per ottenere quest’ultima, già previsti per l’anno 2003;
8) di introitare il gettito derivante, stimato in Euro 3.400.000,00, al netto del recupero dell’evasione fiscale riferita agli anni arretrati,  alla Risorsa 1010135 del Bilancio di Previsione 2004;

9) di demandare al Responsabile dell’Ufficio Tributi i necessari adempimenti di legge inerenti al presente atto.

2) DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE N. 9 DEL 06/04/2004

Oggetto: “DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE AI FINI DELL’ICI PER L’ANNO 2004”

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il D.Lgs. 30/12/1992 n. 504 e successive modifiche ed integrazioni, il quale disciplina l’Imposta Comunale sugli Immobili;

Visto il disposto dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 504/1992 e s.m.e.i., ai sensi del quale dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, Lire 200.000 (Euro 103,29) rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;

Visto altresì il disposto dell’art. 8 comma 3 del D.Lgs. 504/1992 e s.m.e.i., ai sensi del quale il Comune può elevare la detrazione d’imposta di cui sopra fino a Lire 500.000 (Euro 258,23), nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale, individuate con deliberazione del competente organo comunale;

Ravvisata l’opportunità di agevolare quei soggetti che si trovano in una particolare situazione di carattere sociale, concedendo loro l’aumento della detrazione per l’abitazione principale;

Richiamata la deliberazione C.C. n. 24 del 26/03/2003 con la quale  si confermava la detrazione da applicarsi all’imposta dovuta dalle  persone fisiche soggetti passivi e dai soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel Comune per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale nella misura di 103,29 Euro, elevata a 154,94 Euro per i soggetti che si trovavano in situazioni di particolare disagio economico-sociale e che soddisfino entrambi i seguenti requisiti:

A) nucleo familiare composto da una o più persone con reddito annuo lordo complessivo (compresi i redditi catastali della prima abitazione e relativa pertinenza, nonché quelli di cui al successivo capo qualora sussistano) di importo inferiore o pari a 8.779,77 Euro, con eventuale maggiorazione di 1.032,91 Euro per ogni componente il nucleo famigliare oltre il primo;

B) eventuali proprietà di altri fabbricati oltre all’abitazione principale ed all’eventuale pertinenza e/o terreni, con reddito catastale non rivalutato complessivo inferiore o uguale a 46,48 Euro. Non vengono considerati come “altri fabbricati” le pertinenze (box, cantina, ecc.) dell’abitazione principale anche se iscritte a catasto con autonoma rendita, le quali pertanto concorrono solamente a determinare il reddito complessivo di cui al punto A;

Preso atto che con la succitata deliberazione è stato altresì stabilito che per usufruire di detta maggiore detrazione, i soggetti interessati dovessero presentare all’ufficio tributi apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione concernente la condizione reddituale e patrimoniale di tutti i componenti il nucleo famigliare, entro i termini ordinari previsti per il pagamento della rata d’acconto od unica rata, ovvero, nei casi di nuove acquisizioni successivamente intervenute, nel termine di pagamento della rata a saldo;

Richiamate altresì:

· la deliberazione C.C. n. 21 del 20/3/2000 con la quale è stato aggiunto al Regolamento comunale disciplinante l’ICI, già approvato con deliberazione C.C. n. 7 del 25/2/1999, l’art. 3bis, disciplinante il trattamento delle pertinenze dell’abitazione principale, ai sensi del cui disposto la prima pertinenza dell’abitazione principale (di categoria catastale C/2, C/6 o C/7) usufruisce della stessa aliquota ridotta prevista per la stessa, nonché dell’eventuale eccedenza della detrazione per l’abitazione principale;

· la deliberazione C.C. n. 3 del 02/03/2004 con la quale è stato aggiunto al Regolamento Comunale disciplinante l'CI l’art. 3 Ter, ai sensi del cui disposto le agevolazioni previste per l’abitazione principale sono state estese alle abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta entro il primo grado (ascendenti/discendenti: genitori/figli), limitando l’applicazione della detrazione prevista per queste ad una sola abitazione;

Vista la deliberazione G.C. n. 38 del 4 marzo 2004  con la quale sono state fissate le aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2004 e con la quale si propone al Consiglio Comunale di arrotondare gli importi delle detrazioni per l’abitazione principale, al fine di facilitare la loro commisurazione alle mensilità e, conseguentemente, semplificare i conteggi, arrotondando per eccesso entrambe le detrazioni alla prima cifra divisibile in dodicesimi, ovverossia 108,00 Euro per quella ordinaria e 156,00 Euro per la maggiore detrazione, confermando i requisiti per ottenere quest’ultima, già previsti per l’anno 2003;

Ritenuto di addivenirne ad approvazione;

Visto l'art. 53 comma 16 della Legge 23/12/2000 n. 388, come sostituito dall’art.27 comma 8 della Legge 28/12/2001 n. 448 ai sensi del quale il termine per deliberare le tariffe, le aliquote dei tributi locali e per i servizi locali e per l'approvazione dei regolamenti è stato riallineato ai tempi di approvazione del bilancio previsionale;

Visto il decreto del Ministero dell’Interno del 23/12/2003, il quale, in forza del disposto contenuto nel comma 1 dell'art. 151 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, ha differito al 31/3/2004 il termine per deliberare il Bilancio di previsione per l'anno 2004;

Visto l’art. 1 del decreto legge 29/03/2004 n. 80, ai sensi del quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2004 è prorogato al 31 maggio 2004;

Considerato che, ai sensi dell'art. 42 comma 2 lettera f) del D.Lgs. 267/2000, la determinazione delle aliquote di imposta compete alla Giunta Comunale, mentre la regolamentazione della detrazione per l’abitazione principale compete al Consiglio Comunale, concernendo l’ordinamento dei tributi;


Uditi gli interventi del Consiglieri il cui testo verrà allegato all’originale del presente atto previa trascrizione da nastro magnetico;

Acquisito il parere favorevole previsto dall'art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 in ordine alla regolarità tecnica;

Tutto ciò premesso;

Con 20 voti favorevoli
(al momento della votazione risulta assente Spagnolo)



DELIBERA

1) di arrotondare gli importi delle detrazioni per l’abitazione principale, al fine di facilitare la loro commisurazione alle mensilità e, conseguentemente, semplificare i conteggi, arrotondando per eccesso entrambe le detrazioni alla prima cifra divisibile in dodicesimi, confermando i criteri per usufruire della maggiore detrazione;

2) di fissare in 108,00 Euro la detrazione per l’abitazione principale ordinaria;
3) di elevare tale detrazione a 156,00 Euro per i soggetti che si trovano in una situazione di particolare disagio economico-sociale e che soddisfino entrambi i seguenti requisiti:
A) nucleo familiare composto da una o più persone con reddito annuo lordo complessivo (compresi i redditi catastali della prima abitazione e relativa pertinenza, nonché quelli di cui al successivo capo qualora sussistano) di importo inferiore o pari a 8.779,77 Euro, con eventuale maggiorazione di 1.032,91 Euro  per ogni componente il nucleo famigliare oltre il primo;

B) eventuali proprietà di altri fabbricati oltre all’abitazione principale ed all’eventuale pertinenza e/o terreni, con reddito catastale non rivalutato complessivo inferiore o uguale a 46,48 Euro. Non vengono considerati come “altri fabbricati” le pertinenze (box, cantina, ecc.) dell’abitazione principale anche se iscritte a catasto con autonoma rendita, le quali pertanto concorrono solamente a determinare il reddito complessivo di cui al punto A;

4) di confermare che per usufruire di detta maggiore detrazione, i soggetti interessati debbano presentare all’ufficio tributi apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione concernente la condizione reddituale e patrimoniale di tutti i componenti il nucleo famigliare, entro i termini ordinari previsti per il pagamento della rata d’acconto od unica rata, ovvero, nei casi di nuove acquisizioni successivamente intervenute, nel termine di pagamento della rata a saldo.

Successivamente, con 20 voti favorevoli

DELIBERA

di  dichiarare, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.


